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Decreto n. 9  del 30/01/2015 

 

 

Oggetto: Individuazione datore di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 
 

VISTO il decreto legislativo n. 454/99 che ha provveduto ad istituire il Consiglio 
per la ricerca e Sperimentazione in Agricoltura stabilendo, tra l'altro che il 

patrimonio del CRA è costituito dal patrimonio delle strutture di Ricerca in 

esso confluito; 
VISTA la legge del 6 luglio 2002, n.137 recante “Delega per la riforma 

dell’organizzazione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, nonché di Enti pubblici”; 
VISTO il Decreto Interministeriale del 5 marzo 2004, con il quale il Ministero delle 

Politiche Agricole e Forestali, di concerto con il Ministro per la Funzione 

Pubblica e il Ministro dell’Economia e delle Finanze, ha approvato lo 
Statuto del Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura 
(CRA) successivamente modificato all’art. 9, comma 1 con Decreto 
Interministeriale del 24 giugno 2011, dal Ministro per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e l’Innovazione e il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze; 

VISTO  lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Economia Agraria pubblicato in G.U. n. 

244 del 19 ottobre 2005; 
VISTA  la legge del 23 dicembre 2014, n. 190 che prevede l’incorporazione 

dell’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) – nel Consiglio per la 
ricerca e al sperimentazione in agricoltura (CRA) che assume la 

denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria; 
VISTO il decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 

02/01/2015 di nomina del Dr. Salvatore Parlato come Commissario 

straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria; 

VISTO l’art. 2 comma 1 lettera b) del D.Lgs.81/08 e s.m.i. che definisce la figura 

di “datore di lavoro” nell’ambito delle pubbliche amministrazioni 
individuandola nel “dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero 
il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui 
quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, 

individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo 
conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene 
svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa”; 

CONSIDERATO che tale articolo prevede che, in caso di omessa individuazione o 

individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro 

coincide con l’Organo di vertice medesimo;  
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4, comma 7 del D.Lgs. n. 454/99 il Direttore generale 

è responsabile della gestione dell’Ente; 

CONSIDERATO altresì, che i Direttori dei Centri di Ricerca, centri di responsabilità di II° 

livello, sono dotati di autonomia finanziaria e di gestione, che si manifesta 
nella predisposizione di programmi di spesa e nell’assunzione delle 

conseguenti decisioni operative entro i limiti previsti dall’art. 22 comma 5 
dello Statuto; 
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VISTO il decreto del Commissario straordinario n. 2 del 14/01/2015 con il quale 

sono stati confermati i poteri di gestione alla dott.ssa Ida Marandola, 
Direttore general f.f. del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria – CRA;   

VISTO il decreto del Commissario Straordinario n. 3 del 21/01/2015 con il quale 
viene istituito il Centro di responsabilità amministrativa Inea (CRAI) e 

nominata la dott.ssa Laura Proietti quale titolare del medesimo. 
RITENUTO opportuno dover procedere immediatamente all’individuazione dei “datori 

di lavoro” ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
 

DECRETA 

 
Art.  1  Sono individuati come “datori di lavoro” ai sensi dell’art. 2 comma 1, lettera b) del 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.:  

- il Direttore generale f.f. per l’Amministrazione Centrale del Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria.  
- Il Titolare del Centro di responsabilità amministrativa CRAI. 
- I Direttori dei Centri di ricerca per i Centri e le Unità ad essi afferenti. 

 

Art.  2 E’ dato mandato al Direttore generale per l’Amministrazione centrale, al Titolare del 
Centro di responsabilità amministrativa CRAI ed ai Direttori dei Centri di ricerca per 
i Centri e le Unità afferenti, di effettuare le attività previste dagli artt. 17 e 18 del 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i..  
 

Art.  3 E’ dato mandato ai soggetti di cui al precedente articolo 1 di provvedere 
all’adeguamento delle strutture e delle attrezzature di lavoro alle norme in materia 

igiene e sicurezza. 
 
Art.  4 Il presente decreto verrà trasmesso agli interessati. 

  
 

Il Commissario straordinario 
Dr. Salvatore PARLATO 

 

 


